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.̂ îU Italia. fruMa tìi pô K? -' ^ . s* ^ ^ 
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Anclitì quest/ anno agli Asso
d a t i del nostro Giornale che pa--
ghoranno 1* importo d' abbona
mento ununo anticipato, daremo, 
a condii ioni v milagyiosQy il Gior-
naie vii Milano 

L'ILLUSTRAZIONE UNIVEBSALE 
che SI pubblica dalla Ditta ' l ' rc-
'ves al pitì/.zo di wsole L» 12 50 
aiinue, in luogo delie L. 17. 

Lo liiigliorie introdotte in detto 
Gionialc tanto nella garte let te
raria, quanto nello inoislonì, la 
nitidezza dei tipi, e la mitc/.za 
dei prezzo sono requisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionaio oa estero; ed i nostr i 
^bboirati saranno in caso di ^ye-
re a duo d' anno un bellissimo 
Yòiumt; illustrato eon poclie lire 
ài spesa. 

• (Jouiineiata la pubblicazione 
delia seconda annata dei Gior
nale La Notava Ili unir arsione col 
1" Bovembre, sarà necessaiio eiie 
ciuelli che intendono y-odere del 
YaiUaggiò /offerto sui prezzo di 
abbonamento, per iiou seilVire 
ritardi, sollecitino l'associazione 
a LJeLto Giornale, riservandosi di 
rinnovare a suo tempo Tabbo-
naniéuto al Giornale dì Padova. 

V 

(_A ij tu LZ VI Sic [ani] 
MiòF^lOUl ùEUiA CIOTTE 
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PAUKJÌ, ^V. .— TliieiM ò arrivato. 
Nun avi'Drlo h Spaph appoggiaU") 

reclami del Console di Baiona i tre ma
rinai della Nievés furono posti in iibt;ria 
e furono eondoui alla Irontiera del 
Uelgio. 

COSTANTÌNOPOIi, 23. = Il governo 
si occjipa (leirorganizì!azion« de! servi
zio postale sulle basi della CDiiViiiizione 
di Ginevra ('•?). Appena l'organizzazione 
sarà terminata donianderà la sopprts 
sione degli tdllci postali stranieri. 

î KUNAMbUCO, 24. ̂ ^ Aiunnìciasì ohe 
la rivoUr/.ione della Uepubblioa Argon 
una è terminata, 

DIARlOJPOLiTICO 
> • _ 

Le elezioni municipali della Francia 
ebbero il risultato cbe goneralmente si 
prevedeva. 

Ideile grandi ciiù prev«be l'eiemento 
radicale, nelle campagne i eunberviitori 
ebbero d disupra m quiisi tutto il ter 
rilorio delio StiUo. 

K un fcnoa.eno che in Francia si ripete 
costantemente ogni qualvolta lì corpo 
tìleltorule v^ene cliiam; io a pronunziisrsi. 
Di questo fenomeno sarebbe supertUio 
iipeiere una si;iegazioue ohe lu data 
fjui vtflte; bistct ritmmentiìrtó la circo 
stanza ohe nelle città si raccolgono mol 
tìsslmi spostali, tutti gli tunaiitì della 
novità, luui coloro i:lie neìT digitazione 
sperano un miglioraim^nto alla loro l'or 
lUUily 

NcUe canipijgne ni contrario, dove le 
idee sono mollo limitate, lo spìrito di 
coiìserviizione ha più salde radici, e 
i'aUacctìmenU) al fttìolo lieB luogo LU yì 
trinconi pensi o ignorati o poco desider^tti. 

Oggi manchiiirao ai^soìutarnénte di no 
tizie poi ili ci le di qualche importnnza. 
La stessa Spaglia solila a lornirne tutti 
i giorni co ne lasc-a digiuni, a mono 
che non .si Voglia lent-r conto del r.:tio 
thGj non avemlo il governo di Madritì 

Il II ^ | I M ^ ^ 1 
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aptiOjirgiulo i reclami del Coi:sole dì Ba-
jona per In consej,nia, da parte dei ft an 
eej;i, dei maiini'i delta Nòve, questi 
fiiruno per ordine del govtTJìp di Ver 
R. illes maniì in libertà, e coiidolti alta 
lVf>fiiier.* del Boi gio. 

É un altro urgomenlo io prova delio 
sciirso diritto che aveva la Spagna di 
liìgnarsi perchè ia Francia triìscunjsse 
iU sorvigliiire lo fcoiniere, n,entro hi 
slesào autoritiì spi^guuole irascurano da! 
cimto loro lu dovuta vigilnnz;». 

Un dispaccio ih Pernia ubo eco dice 
che la r;voluzi(*ne della Ut pubblica Ar
gentina è termiti, ili. FacciiUfiO v îti che 
hi noMZiiì sì e 1.formi, acciocché sifj loli.u 
una ciwiiii di grii vi Sanno d.nmo ngl' in 
terobsi dei ntsiri patrioti, che tergono 
cto! Buenos Ayrea cootmue relazioni COVAI 

mesciali. 
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FUTA ri 
Fino a lori non si era tranquilli 

sul numero del doptat i governativi 
prosonti a Koma:' sì rnnarnavano 
avicora tritppa assenks, al che forse 
si devo attribuire che reiezione del 
Prosidonto della Cnjiiera sia stata 
dilt'erita alla seduta d'oggi-

iŜ oi non suprqiumo iiioulcaro ha-
s(.;i,iitetnento ai dopiitati dì parto no
stra la necessità di ri'Carsì ^cnxa in
dugio a Roma, quantunque, se già 
noli sono partiti,^ tornerà inutile per 
la priiiui battai;iia. 

Il' nostro corrispondente prdiimrìo 
da Uojua crede, cliu.,, fVa i ìuancauti 
sì annoverino parocciii debutati dtd 

Vogliamo spf3rare di no: vogliamo 
sperare che i veneti non isnìontiranno 
la riputazìono che seppero acqui
starsi nello adompimento del loro 
mandato; ma se taluno RI trovasse 
ancora in ritardo, i stretto dovere 
della stampa lo smuoverli, e sarà 
joi diritto degli .elettori raniuien-
•;arsi dì chi si fosse mostrato sorlo 
allo necessità del paese, alle tsor-
tazìoni_ ri (^evate. 

Og'^i, non vale il nasconderlo, è 
impegnata in Eoma una grossa bat
taglia: coloro che avessero disertato 
il campo nel ino mento del. pericolo, 
non potranno incoi pure elio so stessi 
se alia prima oocasiomi il corpo elot-
toraie li' lascierà sul lastrico. 

{Vedi Ultime Notizie) 
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FESTA SCOLASTICA IN ESTE 
^ 

•5S 

EASSEGIA DRAMMATICA 

^ Per ciò'clie riguarda la nostra pro
vincia pósgiaind ÌISJ'S' ( ì̂irarò elio tutti 
si trovano al lori» fiostOj ma sarebbe 
invero dolorosissimo se i rap re-
soiitanti dello altro provincio venute 

1 avessero diito questo cattivo cgenipi*>. 

^ r • - -wr^-rm— — „ ^ ^ ^ h _ 

TCettls'«i& CwisrSh&aSal"'. - Primordi. 
ft^mnìcdra di EUGENIO ZOU /̂A 

I I I I h . . i j i ' 

« t'isogiiii cominciatH: 11> deve aver 
delio (vtx sé una volta o J'jdtra il sig. 
y^Oì'/A ritiuuidusi, coperio d'apphiusi, 
deittìo le quanto dui tcafro lìlodram 
malico dì Treviso, dopo un bel tnz-outo 
di dilettatile t bisogna coniinciare a 
tentiu'G qualche cosî , a l.,Bcii..r da j/arto 
i) vtstirhù dei lianui aftrui, e hirsi un 
abuo del proprio. * Lusingavano il no
stro Zorzi rir:t.;cgno sveglialo, l'omore. 
ttnticu ì̂Ha dram ma tic-, j.̂ U incoraggia 
menti degli rsinic!, l'idTi'tio lel pubblico. 

Ed ecco che il Zoizi per conuntna^ì' 
P^T k cotìiìHonc-'ìHeiifj come diconu i 
hanctt;!', ha t-buzzatu priiiiu, e tiriue a 
l̂ d̂liTLeiito i'Oi io -frceine dei suoi Pri 
ìHQidL TÌLOU) eiotpiesi!*••', uho doveva 
LÌ(!re rd pubblico un'idea utdla coninie-
(lu), e n. i IfUipo stesso ingrcr/ifirscnii 
ii favore partile nippn--entava h con 
dizione speciale dei l'autore. Mi rincre 

sce il dire così in sulle prime al Zorzi 
che il secpiìdo scopo fu di gran lunga 
cons '̂guito meglio che il primo, perchè, 
diancine, se U;i giovanotto che stravizzii 
ìa notte e il g orno, che giuoca sui 
tavolieri tutto il suo patrimonio, che 
uorie dietro ad una avventuriera è 
ancora ai primordi della malvagità con-
vieu diie che l'animo indulgente del 
Zonù veda mollo più gììi inabissarsi 
le cupe vero gin i della colpa. Teniamogli 
cento di quiisto misericordioso concetto 
delle cose uuìunc, che se onora il suo 
cuore, non profitta al concetto del suo 
lavoro, molto pu'i che è nel quart'auo 
che 'si capisce che quel titolo ha un 
significato. 

r̂ on aspetlMevi ch'io vi racconti per 
filo e per segno la commedia del Zorzi. 
Cario ei'iì un rcga îzo buono, dolce, 
mansueto, innimiorLUo cotto della più 
gentile, della p'ù vezzosa delle fan-
ciuiie, /«'a, e che un bid giorno si 
geiiò alta vita del gran mondo, ed inv 
blandita la penna del giornalista alla 
moda ne raccolse io {ÌUVÌ tempo tutti 
i vyp, Ferchè bisogn.*̂  diro il vero, 
il giorjìaiisia che vird i^iudicjjrc il 
Zi.r î deve provvedersi iV una certa 
sorenitò d'animo, non essendo i gior-
milisti la t-ìasstì ]u"ù rfsparnii;tta nel suo 
lavojo. 0 sona dissoluti volgari, còme 

{Continuazione e fine) 
Indi con qu*dla dolce poesia fìgiia di 

puri affetti, di nobde cuore, riiirabil 
meide si Iti a pìoseguire:: « D:MÌa con 
t Sfìpev()!czi:a delUi virtù rigtintM'Litricc 
1 C'fl're testimonianza forse più splendidi.̂  
» che atculi\t lo u la forma módesia e 
« seducente di cut sta per farsi qui 
« resperienxa. L'asilo educntivó della 
« primissima infanzia sembra esaere ;1 
« più neces?ario e d più genute anello 
« di quella catena che dee cong'uu-
« gere e rendere armor)izzami luUi i 
e gradi dfdi'insegnauì^nlo. Piirvfì e [a 
«certamente una grande coijqaJstn lo 
* avere iscritto tra i piinii doveri dello 
» Sudo quello di appre^siare la islrù-
«/.ione ai cìitadìni «enzn distinzione di 
€ foriun -̂̂  hi st'u/.a dubbio una grande 
« C: • n tpii - ta pert;he so l ta 11 to i n qWièlo 
« mi-do si triiducf? in atto il diritui del 
« regnai;; lituiza ci vii*-; ma un pregresso 
tnlirettanto notevide deve ower'ursi in 
« (pt'sii nuovi insiituti cha HI rivolgono 
* i:lle priniissime .mimifcsiazìoni dell'in-
« lelligotkà & sorprendr nri i primi pid 
«piti del cuo)-e. Sopratuuo dell'ini iino 

du 
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Carlo, 0 vt-ndono le pagine dtl loro 
Sudore al primo venuto. Quid iìudore, 
còsi di passaggio, non vi pare per un 
giormde un titolo un po'indecente! Co-
stcTf̂ bbo m Iti:* al Znizi motatio? 

Carlo, il nostro giornnlisla alta mod-, 
finì?se Cól troviirsi nella brutta condì 
zione dell'uomo ingannato duh'ovven-
turìera dì cut l'̂ ŝ pi'̂ a sll.-i nuino, ed a 
cui ha posposto ìi vergine LI Hutto dei 
suoi anni adolf'sccnti, che si ved;î  
trad lo dagli amici con un libello fa-
niobio, che sente ruslargii uni.'o aViUzu 
d'un huUo patrimonio la câ ettLi ma 
t«rna, che sonte mancrirsì sotto [[ ter
reno della fehcitii, a òùì si eredcvj 
tomo d'iiccosto. Allora rinsavisco pres-
Fido d m co n si gif iV un a m fco, e ino o 
r;ì gg i a 10 d LI 11 o s g u \ r d o ben e v ola d ' fda, 
che getta di ntiovo ;i susì spri-m di 
luce e and, da sopra quella bui rascofìa 
esisienzn, purdicota dal e lezioni della 
sventura. 

Ilei soggetto dLiVVern, tuttoché vec
chio, e già irati;.lo a] u.aUo, ma pure 
è tiralo lìiotuizi ceti m <lialoijn così 
sciolto d\:gnl ìnibara'/zo. o sanin (ludle 
J'*''Ì'"0Ìiì^) ohe sono lo scoglio ^ibuu;de 
(\m novi/il, che ir(ivo di ci nlVnnìnro 
le (lidi [;Ja tributi'le^iì. 

Gli ì'PldaUsu m>h mahc.irono ad uu 
lavoro che moiitra di conoscere ove 

^:r=:=zcESEHn: 

risiedi- l'efictto dt̂ ha scen:*̂  quoli re
gole delibano a donarsi per Io svolgi
mento delle passioni, e come bisogria 
pivi cadere serrid! alta c;Ha strofe. Ci 
prt nu' tuttavia che il Zorzi non prenda 
che aninio a far meglipj sep7̂ a credere 
d'a^.cr T;uti non dirò un lavoro per
fetto, ma poco [JÌÙ del suttìcienie,. 

Perche sì potiebbo pigUr.re una scena 
dop# rultra della sua commedifi, e 
dirgli; qui e'è il Dnello, qui ci si sente 
la Trom^ questa ŝiiua?:ì»,ntì è tolta 
ed rerrarij questa chiusa è rubata al 
'rorelii. in ciò il Zorz;] hy una doppia 
scusa: la prima che è n;,turale che un 
ginvaiiB tenti di fursi por II; re un \)0' 
chino didje gambe dei provetti, ohe 
l'ann<» preceduto nel difficile vi;>ggio; 
Ut seconda che, come diletiante, gli è 
accaduiù c|u,§llu che fu notato in altri 
l'Hiiori allori di copiare anche in con
scia nu-n te 1'? coni medie che sono av 
YL'Zzi a recitare. Fu notaio nel Vita 
iiani, nel Dominici, nel BeliottiBon: 
vede che non è in cattivai ciunpngni;'. 

Ihso^ îij poi dire che le commetti ture 
di quî sto intarsio sono ceiat ,̂ ciai abba-
siiuizu tutìiuvuliurn, e a chi non è pra 
ti cu del ii-ìairo sfugvmno. B sogna \'^ 
giungvio che il dî dogo poi, o hello, o 
biuUit (dio non ti), ù lutlu opera sua e 
non vi sono lo r̂  niiniscenze di frasi 

4 può dirsi che è simile a specchio it 
* quale s'oftusca per lievi impressioni! 
«Nell'età più tenera esso può bene pa-' 
« ragonarsi al rivo che sgorgirniiipido 
* e cristallino dalla vetta dei monte o 
« al fiore che diffonde per farla la (ra 
« granza del virginale profumò e spie< â 
«Ift foghe immacolate ai bf̂ cl dt\ SOIQ, 

«Ma il corso veiuce de) tempo e je 
« tempf»ste della vìUi sfronda no ben di* 
« sovf̂ nte questi nativi splendori, il rivo 
«così terso precipita tòrbMo e iimac-
t cioso verso it mare, l'olezzo sii puro 
iC gli smaglianti colori sen vanno per-

li. Soltanto uno studio dlligeme, 
« pizientisslmo, alunenUto hi calore 
* d>jgli ;• (Tetti, elevato pressoché ad uf.. 
» fìci di solenne sacerdozio e temprato 
* a quell ^ soave dolcezza che gif antichi 
«esprimevano col mirahjie nome di 
« churifas può preservare que' germi 
« pre/.iosi da ogni offesa ed invig.rìrli 
« eoa da consentire eh* essi ottengano 
t maturità di svolgìmerilp. E que.̂ to è 
« it concetto onde s'ngqlarmenle si no-
t biliiDno e pél quale sì circondano di 
i tanto favore i giardini (V iiìhazia, 

Accenna quiridr al degno eseirtpio dì 
un uomo che stt̂ anìoro di nascita sfppo 
glia lagnarsi il più onerai volo titolo di 
citta-Unanz? cplibììorando infaticabilmen
te fra noi a profitto del più alto fattore 
d'incivilimento: così esprimendosi l'o-. 
ratore rivolgevaai airegregio prcfessore 
Adolfo Pick venuto fra noi espressa-. 
mente per l'inaufirazìonG deUliyrdino 
d'Infanzia. . -, , 

Afidimosira come questa isti'tuzit ne 
sia utile anche al figli traviati. 

Ri còrd a con passione la, colonia d 
Meltroy Compòsta i ì tra mila fui fan-
tòlti convertiti In eroi «= quella co
lonia ctie seppe meritarsi una meda 
glia d'oro dalla cUta di Tours per aver, 
quella, ('uraotè dodici ore ai chiaror' 
delle tìaccofe, sotto torrenti di pioggia 

t^ " ~l ! • . • ! • ! » • 

molto più condannevole in cui incorrono 
altri govani nelle loro prime prOVo. , 

Un carattere che sembra il Deus m 
macchina della commedia ò quello del 
conte Miniano, a cui con ridevoìe espe
diente tutti gli attori vanno a cb'nfldnrsi 
nell'atto primo. Ardita d'assni ò quella 
mamma the corre e ci la figliuola sulle 
peste dell'antico amante, speranrio ri
conquistarlo, molto più che lo cor fes
sa no cosi ingenuî ìmen*e fra loro nel 
prmi'auo. Anche ii cl\f atu^re dell'r^wen-
turiera non è troppo ben disegnato; chi 
è la donna che si confessa ve Ma al suo 
innamorato., speeialmcnte se ha le mirò 
sjìec'uhi live della scaltra feinmina del 
Zorzi? 

K mi basii aver doito ciò perchè non 
paia che Ja conoscenze?, anzi dirò sènza 
volo, l'amicizia perl'nulore, mi tolgano; 
lMm;iarz!ah(à, che sono ben lungi did 
f̂ ogrilicare per chicchessia. 

il Zorzi può in base alla pr'ma prova 
pigliar animo a continuare: è un con
siglio che a lui può ê -̂ ser dato in co 
scienza, come ad altri si ffìco trama.-
mente-, se avet(- qualche cos'altra tra 
mano, ap|ilicalevi addiritui-aa quello: la 
drammatica non ò por voi. 

G. ìì. S==i. 
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lollnlo contro Vassallo del ftume ̂  quella 
colonia sopra cui da treni'anni non si 
è ìevnta la mano nemmeno una volta 
sola. Saluta con gioia k creazione di 
qufjaU aflilì è 'iice: « mi paiono metafv 
€Éìé\evw d înifpgno troppo soiuli le 
• obbiezioni che contro questa bolla i-
• stituzione vengono talvolta pronun-
« ciate. 

t Quando questi oppositori vi vengono 
tìnnanr-i rammenlatuio i diritti e i do-
iveri della fiìmig^a, quaru:Vcs3Ì vi di 
*cotw che il giardino d'infanzia sop-
« prìm^rà il più noble ultlcio delle 
« madri, lispondeta ad essi con animo 
. siouro, dite loro che troppo rAramtnte 
• spunta oggidì stiiie hibbm àeìh (ìouna 
f la grande parola della madre d«i 
. Gracchi ; mostrate ad essi la dura 
f reallà della vita soai^dc; conduceleii 
1 nell'officina o nel campi o l'ale ch'e3s> 
<i si avvedono dclU indigenza onde son 
t preda molte madri disgrazia le. Traetel 
tanche in^ì mondo dei teììcì, ed ivi 
• pure ^riconoscendo che i nostri co 
i stumi sano migliori del passalo, ap-
» prendete ad essi da quante distrazioni 
«e da quanto consuetudini anche h 
« madre agiata sia contesa ai suoi 0̂ (11. 

« Non poche madri nal tempo nostro 
i( possono dirsi mirabili esempii di d-v 
/vozione ed angeli tutelavi della fimii 
f glia. Ma per le cf:ndìzìoni della socìesà 
« in cui vìviamo, par la imperfezione 
« slessa de'metodi Gdufl;=tivi è lecito n^ 
• cordare tuttora con profitto una sa-
« piente pî roìa. Il primo Napoleoue dì' 
e etra un giorno a madama Campan: 
< Vantico andazzo dcW hiruziono a nuUa 
« profitta — che cosa manca alle giovi-
« ntUe in Francia per essere oonvenien-
% temente cdmaief Mancano ìe madri, 
«rispose madama Camp LÌ n Questa ri-
« sposta colpì l'Imperatore; ìì suo ?guiir-
«do brillò d'una viva luce. Ebbene, 
« egli disse, ecco tutto %m sùtema di 
«educazione; è, necessario, o signora, 
« creare delle madri che sappinno «du-
t care i loro figli. 

« Forse le condizioni e i f«tti presenti 
a autorizzano noi pure ad affermare che 

sino dalla prima infanzia conviene fé-
ooujìare nei cuore degli uomini quei 

4 germi che furono finora troppo trascu-
« rfti. Incamminandosi per questa via, 

noi raccoglieiemo inaspftt^ti benefici; 
e'più che or non avvenga, le nuove 
gpTierazìoni g?sran fatte capaci coU'e-

« sempio della vorità di questa affettuosa 
f sentenza : che i ricordi de'gcnitori sono 
^gli dei penati del cuort,* Cosi chiuse: 

« Se io non m'inganno, il più nobile, 
• il più degno encomio di questa scuola 
« d'offeUi parmi di leggera nel cuore 
«dì quegli uomini di pura coscienza 
« pei qua-i il sorrÌ3o e le carenze di 
< questi pìccoli esseri sono il più valido 
t conforto nelle prove della vita. Se io 
• non m'inganno è povera ogni lodo a 
« paragone del confidente assenso delle 
• m^dri, che suJJa sogììa ài questo asilo 
«cercano un'aiuto non già un riposo, 
« alle lor» cure più gradite. Perocché 
• qtii rinasca quasi la famiglia, si ri-
«temprano i suol affé iti, le sue abitu-
« dini e la éua pace; cjuì non sMnlàr-
« rompono le aus gioie serene pei fan-
t cfulli a cui è dato goderle; qui essa 
« rivive pegli infelici a cui è contesa 
1 dalla povertà o dalla sventura, 

«Se io non m'inganno finalmente, o 
« Signori, accomunando in queste prì 
« missime scuole, sino dalla più tenera 
« inf:mzia ì figli del popolo e quelli delle 
• famiglie agiate^ si può scorgere il pre-
« siìgio ed affrettare il cOnipimento d 
t paciflcDzìonì che giammai sembrarono 
« tanto necessarie quanto nal tempo 
a nostro. 

« L'opera cha voi avete compiuta non 
« può dirsi quindi soltanto un'opera buo 
« na, essa è la manifestazione d'uno 
« splendido concetto civile. > 

La sala gromila di ben 400 persone 
d'ogni classe echeggiò di fragorosi ap
plausi. 

Il Professore Adolfo Pick lesse altro 
distinto discorso che ci duole non a-
vcr sott' occhio -«- tessuta la storia dei 
giardini d^mfanzia plissé a par/are di 

« 

« 

« 

fusamente del meto'o educativo vol-
gfìndo caiue raccomandazioni alla mae
stra giardìdiera. 

Il nuovo Direttore ijìgnor Antìgìo nob. 
De Osma dopo di aver esternata tutte 
Ja speranza di poter adempiere al ^ra 
ve suo compilo coli'{appoggio di tutti i 
cilt;»dioi, riasaunse eoa iì suo pro-
granuna: 

i Dio FamijJia e Putrii sono /a siuita 
Ttiade a cui tenderà la vostra istru
zione, perchè questi appunto sono i 
tre csrdiui sui quidi s'appoggia ogni 
vostro dovere ogni nostro affetto. Io 
10 dico francamente: stanza legge mo
rale, senza imperativo divino non ere 
do possìbile um veviì, u»a aau» edu 
cazione; ed il Codice, tutto sperante 
giustizia ed 8more è quello del gran 
martire del Golgota. Si, o signori, si! 
quella i'roce che ha salviUo l'umanità 
non può essere che masslra di prO' 
gresBs. • , 
Oi è csj'o di vedere in gue«lo apo

stolo del moderno incivilin ente imms 
desi mali i isanti detltunì del Vangalo che 
certi sacerdoti d'oggidì con fina ipocrisia 
adulterarono a lutto loro vantaggio ten
tando inesiare nella società principìi af 
fatto in Opposizione con quelli di Cristo. 

Parlando poscia della necessità di di-
ft ndereTisiituz une così continua: « Se-
« nonché diffondere e procuriire la pub 
« blica istruzione in un popolo nel lin 
t guaggf'o seoicsiìco non vuc/ già dire 
« di renderlo tu'to e gener.dmenie dotto. 
< Lascio volentieri ?gH ignor<;nti ed ai 
« retrivi qyesla satiro, questo sarcasmo 
4 con cui prendono -5d irrìd(^re lo ?pi-
«rito progressista dell'epoca nostra. 
« Ì3enr-ì dilTondere la pubblica isiru/.ione 
« nei hDgììo^gìo poVnìco, vuoisi mifin-
« (lete procurare a tutte le classi diver 
« s ,̂ che la società costituÌi5Cono, quella 
e parte di ist Utione e di eduiiazione 
« pe!r cui ognuna dì e?se megRo intende 
« {dio adempim^^nto dei propri doveri. 

La signora Marinetd Ireiie chiamata 
dalJtì fiducia cittadina a diligere il na
scente giardino pronunciò poche ma 
commoventi pi^role: disse che nuova 
nel paese vi porla la sua buona vo
lontà di fare il ;bciis co/rentasiasrìio 
della, giovinezza, disse di confiderò nel-
r efficace coo[:ei azione delle flìantropi 
che e gentili signore del comitato: in
vocò coriiggio da tutti e deplorò di 
non pater in così solenne occasion'̂  dir 
qu Ulto provava. 

ìì cVsi'mto avv, Pìelvo^nmiìft ìspeitore 
scf lastioo chiuse P inaugurazione chie 
dendo di poter vinche tìmidsmcnte alzare 
la sua voce per lodare la degna rap 
presentanza muiucìpale e tutu' coloro a 
cui per me;'ito di dottrina, d'ingegno 
e di gentilezza fu concesso V onore di 
appoggiare la nobile istituzione, E sog
giunge: 

« Credo che come delle budabìli cose 
«il dtbito premio ò \à lo.le, chi non 
« loda /e cose c/ie di (ode son cieĝ ne, 
a non rendendo a cìuscuiio quello che 
« è suo, adopera ingiustamente. 

Finì esclamando:: 
«Per voi, 0 giovani, ho solo un ri 

« cordo. Tutto si speri, tuito si prometta, 
«tutto si temi per voi, î gli studi ac 
'CoppiSiie il tesoro delie virtù, r 

11 sindaco invitò quindi tutti gli a-
sianti a vijiittire V incipiente giardino. 

La Banda cittadina rallegrava la so 
lennìtà, e per prima suonò una marcia 
composta dal maestro del Convitto e 
dedicata alla città di Este. 

3Ì5imo lieti di consta ture come a que-
st' ora ben 64 fanciulli sieno stati iscritti 
pel Giiirdino d' infanzia. 

Ed ora che dire"? Auguriamo che le 
uostre nuove i&tituzioniattechiscaao mer 
ce la cooperazione dì tutti ì ben pen
santi ed in ispecialità dei signori pre
posti municipali e del corpo insegnante 
dalla cui saggezza tutto nspettiamo. 
Rammenti sempre quest' ultimo che il 
diflìcile SI riscontra in sul principio e 
che è dolVesito [eliee di questo primo 
anno che le libéralissime istituzioni ot 
terranno il fuyore ed il valido appoggio 
dell'atestina citLudìnanza e l'onore d'aver 
posto condegno fra ì più^rmoma(t isti-

:7- - — - - . " -—- . ^iÌ>«ll^^^*«^riÉuÌH#tà 

luti educativi del Regno. * I popoli (disse 
il nostro Re) apprezzano le istituzioni a 
misura dei beneffcii che esse dispensano.» 

Fin qui rendemmo conto della festa 
municipale; con una succfissiva corri
spondenza renderemo conto della festa 
eltttorale che non riuscì men lieta e 
men brillante. A, F. 

IT i .tlw As i iMM rtUI&:LM^f l'iAtlt.f. 

Leggesi neil' Opinione, 23 : 
Oggi molli drputnti, oltre cento, hanno 

apposto il loro nome in un foglio. Che 
v'tra scritto? Poche parole, che sono 
le seguenti: 

Boma^ 23 novembre 1874, 
AT.L' AMiOO LONTANO 

G I U S E P P E F I N Z I 
INVIANO UN APl'KTTUOSO SALUTO 

E questo seduto è inviato al patriota 
che biì provim h sìm ìncroìhMe fede 
all'Italia ne'momenti più difficili e la 
sua ferrea volontà fra le catene. 

I deputJiti che si associarono a questa 
dimostrazione civica appartengono ni 
vari partiti. A destra cóme a sinistra si 
volle aitestare alP amico assente che 
vive desiderato nel loro cuore e che i) 
patriotismo è superiore ai partiti e tutti 
li unisce. 

?K,}XmE ITALLiKE 
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per tutta la loro vita, abbiamo chiesto 
100,000 lire d'indennizzo alla Società 
delfa Ferrovia. Ci si cice pure che altri 
abbiano fatto altre domande non indif
ferenti a danno delle Società Meridio
nali stesse. (idoin), 

N0TI2IB KSTBRI? 

ROMA, 23. La prima fra?,e del di
scorso reale è statii accolta con un ap 
plauso che ha obhlig^o S. M. a sospen 
dere la lettura per un paio dì minuti. 
La sinistra, mgno soli 4 o 5, ha ap 
plaudito come la destra. 

NAPOLI, 22. -- Non abbiamo nulla 
di nuovo, dice il Pungolo, circa la si 
tuazione del nostro municipio. 

Sappiamo solo che ieri si riunì la 
Giunta dimissionr.ria e decise di man
tenere ad ogni cosio 1© drrte dimissioni 
anche 5«, come cev.t'^meate avverrà 
marttìdì, il Consiglio la pregasse a ri 
manere al suo posto. 

PALERMO, 10. -.. Leggiiimo nel Gìor 
naie di Sicilia di Palermo: 

N^ll'e^ feudo Cave, territorio,di Cui 
Icsano, ò stato rinvenuto il cadavere 
del sequeslrato Sa eli, ucciso a colpi di 
arma da fuoco. 

— E nello stesso giornale d«l 20: 
Questa mane in contrada Carrabea s 

precisamente afìa discesa dei ponte delh 
Grazia, sì è rinvenuto il cadavere di 
certo Mongione Giuseppe, mugnaio da 
Palermo, uĉ piso con due colpi dì arma, 
da fuoco. 

La giustizia è sulle tracce dei colpevoli. 
— 23. - Telegrafi.mo ali Opinione: * 
ieri nei bosco S. Onofrio fa didìa 

pubblica forza liberato Gioachino Mar 
chtsej da Ventìmiglia (Termìni-hnerese) 
stato sequestrato da alcuni di dai bri
ganti, con arresto di due malandrini e 
del complicf', spedito da questi a riti
rare la sommu del ricatto che. fu ricu* 
pf r;̂  fa, 

in pochi giorni è questo il terzo ri 

FRAìVGfA, 22. - fi Jóitrnal de}? De 
bats parlando delle elezioni municipMì 
scriveva sabato : 

« Le elezioni di domani e del 21) no 
vembre farajino alla repubblica o un 
gran bone od un gran male." Se esse 
mosireranno che la maggioranza con-

I 3GVVi}irice actìcAia qfK̂ f̂a nuov̂ a forma 
di governo allora la repubblica acqui
sterà una forza quasi incalcolabile, che 
se poi le elezioni mor t̂reranno che l'è 
le men lo ra li cai e domina e soprabonda 
allora ci troveremo a fronte d'una rea
zione ancnra più forte di quella del 24 
maggio, È fiicììo rìyeìiire <hì giornali 
di Destra che i nemici delbì repubblica 
si attendono la vittoria dei radicali ni 
meno nelle grandi città e cominciano 
già a scontare la paura che dcstereb 
bere siffiito mnnìfestizionì. » 

INGIIlLTEnUA, ^1. — Lord Derby ha 
ricevuto una deputazione di preti siri•!ci, 
che s! sono liinìcntfiti dell'oppressione 
subita dai crìst!?mi in Siria. Il ministro 
rispose che sebbene il sultano ni sia 
obblìg;Uo, nel tratt.do di Parigi, apro 
tòf^geve i Sùdditi àvistianf, un intórVQiUo 
delle potcnxe potrebb'ì solo aver luogo 
quando l'esistenza nazionale dei cri 
sttani in Turchia fosse mìnaciciata. Per
ciò il Governo inglese si limiterà a M-
mostronzo .amichevoli. 

SPAGNA, 18. •- La GazzetM di ,)!a-
drid pubbica un dncreto che vieta li 
pubblicazione di tutte le notizie della 
guerra che «lon sono statfe inserite nel 
giornale ufficiale. 

— 19. — Si ha da Bniona, 20: 
U freddo p il tempo cattivo sospen

dono fé operazioni. Si crede a un nuovo 
tentativo dcd carlisti contro Irun. 
rjiiaffigstj^zs:::^!""^' tirt^i&'iirt^vaBiijuix:^ -^-^tFì^ì-.tf.rnut^-iY-Ti—'' • ji' \ ^-^r^j^j^-^^^^ 

ATTI UFFICIALI 

La Gaz Zi. fin Uip,ciale 4oi 23 novembre 
contiene: 

R- decreto II'ottobre che riordina io 
scuole nautiche e speoi.vili di costruzione 
nasale e di macchinfi! a vnpore e gU 
Istituti nautici dipendenti dal ministero 
di agricoltuu'a, ìadudtria e commerch), 

R decreto 13 settembre sulì'accerta-
numlo di rendita, liquidate pei beni sta 
bili devoluti al demnn'o. 

Regio decreto 1. novembre che da-
ierwMa cìw .MQno nnìm'riHS! a fàv uso 
dei fi'àncobóUi di Stato per lo affranca
mento disile corrispondenze ufficiali, gli 
ulTici e le latlorità seguv^nti: Presidenza 
dal Senato did Ile;.juo; Presidenza del iti 
Camera dei deputati; Consìglio di Siato; 
Amministrnzione ceutraUi del ministero 
dell interna; Sovrintendenz '̂! e Dii-ezìoni 
degli Archivi di Slato; Prefetture; Salto-
prefe(ture ; Comujispan'ad' distretfutd/; 
Qni\-̂ tùrr̂  di pubblica sicurezzo; Delega 
zioni ì\\ pubblica sicurez?,a; Comando 
dei militi a cav;iUo; Commissariati di 
s-WìiD maritiimììi Dìrmorhdei ìhzz-ìVf.uì; 
Direzioni dei silìucomii; Direz'oni didle 
carceri giudizi rie; Direzioni dei le case cattato sottratto ai briganti morcè l'at- . ,. _. . . . . . . . . . . , ; , ; . . 

,' u\ .1-11 «.,UKK r.^ ^ Ar. u P^nal; Duvzionì dei riformstorii dei gio-
tivua della pubblica forza, secondo il ^̂ ^̂ ^̂  ,̂ ,̂ ^^^1,. ^^r^,^,,^ biella scuola de 
nuovo impiego che di essa sf fa in Si- ( gli aili^vi guardie cs^rcerarie; Ispettori 
cilia per le istruzioni ministeriali. 

RAVENNA, 24, ^. Leggesi nel Ha 
vennaie : 

Domenica ci siamo recati a Castel S. 
Pietro a trovare l'egregio sig. cav. Mu
ratori, presidente della Corte d' Assise, 
per ta forma rei de visti deXh sera preg'e-
gevole salute della qmde, la nostra cìt 
tidinanzn, con tanto' interesse, s'informa 
ogni giorno. Noi l'abbismo trovato an
cora a Ietto, e nella stessa sera doveva 
far la prova se poteva reggersi in piedi. 

Il suo morale non rimase menoma
mente ùfivso; e con hi sua men le serena 
ci raccontò la terrìbile disgrazia della 
quale Eì fu vittima insièrné a tante- al
tre periione. 

Eĵ so non vede il momento di recarsi 
tosto che potrà (e non sembra lontano 
il giorno) a Ravenna per riprendere il 
suo posto e cosi terminare con 5 o 6 
sedute al p"ù il noto processo. 

— Abbiamo appreso a Casti San Pie 
tro che i due sposi Francesi che haiuvo 
avato ferite gravi da r/Ri.:mernc slarpì 

delle carfari io missione; hpcttori dì 
amministrazione in missione. 

Gli uffici che possono corrispondere 
mediante cartofuie posta[i di Staio sono; 
Presidenza del Senntò"dì-*l Rì'gno; Presi 
denza dellii Camera dei d. puiaii; Con
siglio di Stato; Ammin'Strizione centrale 
dei mìmsiero de]l'interno, 

R. decreto 1. novembre die determina 
quali si li no gii ufdci e le autorità iso
late dipendenti dal ministero della giù 
stjzia (die, sona, ammessi a far uso dèi 
francobolli di Staio p̂ T la francatura 
deiltì corrispondenze uftìciali, 

R, decruio 1. novembre che deter
mina quali sieno gli udici e le autorità 
isofiite dìpendcnii dal ministero della 
marma ammessi a far uso dei franco
bolli iiì Stato. 

HHIMJIII^^ m-.VK^M f*-ìm^tV.Tm*r^ìLtM£A 

GOPiRìSPONMNZA DELLA PROVINCIA 
-"^tH 

Carrara S. CAorgio 23 novemììre. 
Ieri fdle 11 dopo terminata V ultima 

mess<», nella gran sala gentilmciJite con
cessa al Comune dal sig. Giov, Batt. Ral-
dan, all'apertura delle scuole come è 
metodo dì tulli gì't ÌÌÌÌTÌ imnì, vi fu la 

distribuzione dei premi ai giovani che 
si resero più meritevoli nello scorso, 
anno scolastico 1873-74. A questa festa 
intervennero le autorità e i primati del 
paese, nonché molti signori dei paesi 
circonvlcifu*; h (em fu ryflegrafa dalla 
nostM Bari'la. 

. i 

n brivo maestro di Mczzuvìa signor 
Achilìe Ghìnatl lesse un forbito discorso 
suìPmiiffî  de! lavoro regolato dall'in
telligenza e dall' onestà, 
,Ì\ distribuirono dippoìi premi ai fan

ciulli delle «oiiole elem*)utari nonché ai 
bnmbìnì del nostro Asilo lofantile. Ne
gli intermezzi la binuia faceva echeg
gi aro. di scelti pezzi la sda. 

Chiusero la fe?!ta i b-nibini dell'Asilo 
Infantile che diretti dalla brava e pa
ziente maestra signora Anna Ilrumizzo 
con apposite canzoni, e movimenU di 
ginniistic», e esercizio di nomenclatura 
sol corpo umano, desiarono la meravi
glia nel nubblico, z. 

Kfì\y^ ITTI U: 
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Corte d'AsjgiisSe, — Pn?sidente:Val-
senchi. — Giudici: Melati e Moro.^ini,-
P. M. cav Gf-Jmhara. « 0Tensore av
vocato Tian. 

Spaol^ìzi Andrea, detto/]«7o/rt sì Irò 
vava il 23 marzo 1873 nel suo molino 
gafJpgiTìante n. 1 (tìa G u'ofofo (comune di 
Cannsro) sulle rive dei Po. Volle mrdau
guratamente la sorte che venisse a far 
visita al molino i] papo-Fqu.̂ drD de;:?]! 
operai del macinato Ch'ntarctto Giacomo, 
il quale diede ssnbito un' oe/ih'ata al con 
tutore per vedf• re se fun/ion'<sse a do• 
vere, fi coniniove contav.ì reg-of-irmen-
te ;̂ ma la tramoggia del molino ncc.u-
sava la presenza di alcuni prranì di fru
mento, poco legittimi in uà molino au 
torizzììto alla semplice macina"ionp, del 
granturco. Il Chirtaretto non l^rdò an 
chn ad acf̂ orgprsi della presenza irre
golare nel f̂ oljno di due saccfu di fru
mento. 

Allora era suo dovei*n nontpstfiriì allo 
Spaolonzì la contravvenzione. 11 muf̂ nalo 
(enfò cìuslific^re con protfsti la pre
sene;! del Irumento, e volle opporsi clw 
gli vanisse con te stata la contravvenzióne 
medesima, É nrdurale che il Cldnfnretto 
insìstesse e andasse an?.! ner levnre la 
licerixa di macmazione delio Sp-̂ olonzi. 
In qnella ch'egli nttendeva con Un col 
teììo a siQccBre i suìrgel'i di ceral.'icca 
con cui questa e^i afTìs«i?5 alle pî reti 
de] molino, !o Spardonzì prese una m?!zza 
di fp-rrn, che avevn dnccanio, e slanciò 
con quella un colpo airoccipite del Chiù-
tareito. Questi cadde in terra privo di 
conoscenza. 11 batjpìlaute di Polesella, 
Trombini Cmiade^ che P aveva accom* 
pagnnto al molino, gli porse le prime 
cure, mentre il figlio dello S laolonzi 
tratteneva il padre che uivioerito dice
va di voler uccidere lo sveniurafo ca-
p'^-squadra. 

Per quest.o fatto Spaolonzi An-lren è 
accusato di attentato omicìdio, ed ebbe 
alle Assi pie di Rovigo la sua o'Mma con
danna a ! anni dieci di lavori forzati. M;ì 
la Cnssnzione 

Là CU) honth innnita lia .si gran bracciti 
Che prende ciò uhu si l'ìvolgo a lei, 

trovò 0 ridire nnche In (juesto proceriEO 
cavillando suRti posizioiie de! quesito 
pruno, proposto ai gif ira ti, e rìnvfò alle 
Assìsic patavine lo Spaolonzi. 

Egli amnietl.e sostanzialmente il |\UIQ 
ma vorrebbe averlo corrtmesiìo no a colla 
niFizza dì frrro sopra detto, m;i col legno 
delia stadera, come pure î ega dì aver 
persistito neir intenzione di offendere il 
Cbiijtaretto, dopo il primo eciptì. 

Lu ruggine coi finanzieri è smtìca nel-
l'accusato il quale cootu nei suoi f̂ sti 
criminali una grave b^^ioutiiurn dì diVe 
guardie ditziane pontificie, che gli valso 
otto anni di carcere duro s Rovigo. Fu 
condannato altr̂ ŝi per trtiffV Et tre nifcsi 
di carcere e varie volte per ;:<vor gua
stato P aritmetica a! comaiore del suo 
mulino, 

U verdetto dei giurati diede ragione 
i) ! ! u be 1 ) a d i f (}s;) d e ! P a ì' v. T a n, eh e a vea 
sost̂ .niuto non trattarsi di attentato omi-

j 



\.r • r t T m 

! -T- ^ 

1 . 

7^ 
•K ' 

H ^ m * mim - •^-JM-^P^I 111 • • 

/jtdi'o, ma di .̂ i!b};3Hc<? fmmmito^ ed escluso 
11 psfkola ài vita. Cesi la pena fu d*as* 
sai mitigata e Quanta siila duhua e quanto 
alla forni:ì essendogli stali inflitti sMé 
anni di rclog>xfonc, e ciò benché 1 giù. 
rati m-gasscio le atkmmntì, . • . ' 

l^rcnil. • Otionnero alla fine del
l'anno scolnRt. 1873 74 dìstinx. oriorey, 
^ Nel lì. Ginnàsio 

Cìiis,so L Profilo f!) 1. grado, Be Zan
che Vittorio. Fremio di 2. grado, Pizzo 
Franct'sco. Menzione omirsvala, Maestri 
CSiovnnni Marìy, StsTer Silvio. 

Cìnasc Tf. Premio di I, grado, B*go 
liìki Lodovico, Boniirrfi Antonio. Premio 
di % gr.'iclo, Murcbesìni ì^rmanno. Mcn-
7.10^ onorevole, ChievegUiu Francesco, 
Il uzza Giorflano, 
•Ciasae tlt. Premio di | . grado, Friso 

luigi, Menzione onore volo, Friuli-TJon 
.lon-firo, ScarpÈs Umberto. 

CUìnsfi ÌV. Prt;nno di 2. grado, Naca
ni u)i A'iliorìo, Zona Vittorio, Menzione 
tnorevole, De: CQucina Lcouar Jo, Olfredì 
Vittorio, Pugnrili Alessandro. 

• Nel lì. Uccù 
ì. Corso. Premio di 2, grado, Melo 

Giovanni, Pu;>)iesi Giovanni, Sandrìni 
Isaip, Menzione onovevolo. Maluta J3usta-
'VÔ  Uandi A!e:ìS;indro. 

7/. Corso. Premio di l. grado. Polacco 
Vittorio. Premio di 2. grado, Bulloni 
Vincenzo., lì fi d-̂  Indri Attilio, Ferrai 
Luî ri Alberto, F-iffiìni Valentino, Viterbi 
Carlo. MemioTip onorevole, Andreas! 
Giuseppe, Dalle Ore Girolamo, Patella 
paolo, Pellizzari Angelo. 

ffl. Corso. Premio di 2, grado, AVol 
ieniborf? Leone. Men7àone onor. Brune [li 
Bonetti Cristoforoi Frasson Eloardo, 
Scremin Selva Alfredo, Todaro Giulio, 
TurPXT,a Guido, Vitati Achille. 

diiiroiti. - Ntd gi rno 27 corrente 
novrmbre alle ore 12 mer. vorrà fatta 
l'estrazione doi Giurati, che prestar de< 
vono Fervfzìo nella II. Sezione del IV. 
irimestr^ dell'ecccUentissiraa Corte d'As-
sisie (U Padova, che si aprirà il 9 p. v 
<iicpmbre. 

Incendio. ™ Terza liHtn. - Offerte 

' ••• . * • y y : ^ I 

- USI1«lo dell<» Hi9t& elivUn. 
.;. v.Li. JloVettìno del 23/ - ' 

t^^m 

ì 
J 
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Nascila "- M;ìfìdiì n. 9, femmine n. 3. 
Matrimoni — Niero Guglielmo di Gio 

vanni Batt., posgidento, celibe di Torre 
con Magari lillipab'tta di Antonio, pos
sidente, nubiio dì Ponto di Brenta. " 

Morii. — Crevìn Elisabetta di Giaco
mo, d'aniù 3. 

Z'wizànu Luigi fu Lorenzo, d'anni 80, 
caKettierè, con ingaio. • . 

Venzo Antonio fu Giovanni, d'anni 01, 
industrìanlo, vedovt». Tutti di Pitd'Wa. 

Selle) in A ri tenia fu Angelo, d'anni 2f), 
cucitrice* nubile ih Carrara S. Giorgio. 

Criveliaro Al6S-ia:idro, dell'Istituto K 
sposti, d'anni 73, industriante, celibe 
di Abano. 

Piccoli Giù steppe fu Angelo, d'anni 37, 
villico, celibe, di Lanzè (Vicenza). 
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Leggesì nell'Opinione; ! ' K • 
Alla sediUa Rfi;de d'|oggi (23) hanno 

prestato giuramento 315 deputati. I de 
putaii nominati, detratte le elezioni dop^ 
pie, sono 48S; erano perciò presenti due 
terzi e non è poco. Stasera e domini 
ne debbono arrivare altri, e all'elezione 
del Presidente pnindcraiino parto poeo 
meno di WO doputati. 

1 
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ULTIME 

IlaHano 
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SETTATO DEL EEOTO 
rresidento DRSAMrmom 

Bomn Ì4, ore l.ìAi> p^m. 
L'opposizione p.u'iumenUire lia siamani 

deliberato doHnii iva mente dì portiir̂ ^ per 
suo candidalo all'elezione del prcf̂ idcnte 
l'on. dopo luto Depretis. 

La mii^gioranza ni'-ntiene energica
mente la cm lidatura Hiim '̂heri. 

: {Gaz?A ila cVdalia). 
ktt-- r V+-' M bflL'i NkHvyaaiMi 

• * > . N J - * 

{Hedula del 24 novamhre 1874) 
Si procede al sorteggio dea:ìì ufTn'.i. 
Il Preaidenfe De?ambroìs fa V elogio 

funebre dei sentìtori ììohsccMi Costa-
mezzana,, Oiorfjm e Kanii. ' 

In luo^o di Manzoni, rinunzlante, si 
elegge segretario il jirineipe Pallavicini, 

EU-ggesi la erìmmjssinne per la veri
fica dei t'irli dei nuovi Sen-'̂ foru 

Essa si comjione dei senatòri ì)ucho 
fjuè, Mrra()lh. ^feìwlrofL Spinoìa, Cnvalli, 
Arese, PepoH Carta ̂  M amia ni e Palh' =̂> 

viwii. 

CAMEliA m\ DEPUTATI 
Presidenza del Vice Pregid. HKsrKt-Lr 

raccolte a favore della famìglia Foscarinì 
€iuspppe, dann'̂ ggiata dall'incenilio: 

Son^ma pubblicista L. i'ìì. 00 
Annal^igobello Cuccati L, 1 00 
P. M. . V . . . . k 1 00 
Koceliì Uoborlo. . . t I 00 
Bo ŝi Giuseppe (tintore) * 2 00 

z. r> 00 
Totale L. 120 00 

Potuto, -̂-- Abbiamo veduto con pia-
cere che si è dato mano a (ogliere il 
cavedonc che intercettava il c'snaUi del 
Ba?sa nello. 

Questo indizio ci fa sperare ^̂ sî aì pros
sima l'apf^rtura del nuovo ponte, cbe 
serve a completare da quella pirte Ui 
strada dì drconvaìlazione della nosf.ra 
città, nonché la soppressione dell'in' 
comodo e indecenti.ssìmopn.s'-srt; sisteaia 
tatidilìivìimo, 

H 

t'ìfserpeaHS. — Un avviso municioale 
ricorda agli esercenti sogĝ M:ti a sorve
glianza politica, a tenore dell'art. 3H d. (la 
k%-^> Iti P, S,, l'obbligo di rinnovare 
le icro lir'enze per il ol dicembrv; p. v,, 
come prescrive 1" aH,. 38 della leg^e 
stessa. 

ivresdS. •— Oalie guardie di P. S. 
Vennero arrest ti certi B, S. e L. C, 
<iaiil\impupali di irufla in danno di A. E., 
e C. I>. quale nzioso e conlravvemore 
si monito giudiziale. 

CoMtB'.(fivv«s»?/}«>«!. —. Venne ptire 
C0n3tai.!U,a form:de contravvenzione a 
certo Dal G, A. perchè lasciava circolare 
Il di lui o;me bulldo^^s, in onta al di-
sliQèto dcU'arv MI, delibi legge di P. s. 

imra un cagnolino pludi, con pelo 
uirigo biaiicó e macchio e:)nella, se la 
svignò dal calTè Canossa, dov'era stato 
iasi'ìHo io cusnfìdia ^^A proprietiu-io. * 

Cfn iwesse rACDiito il cagnolino ò 
pregiito 6ì con fi urlo al caffè sudd5=!U,o. 

Fnc-ào vn\ iwvvnaUi. •— La decor>̂ a 
ne Ite niemiinte, scussi n;iZio ne dì tre cas 
set(f, neirnm.'iii NotMvle, silo in Corte 
Ca[»itani;ito venne perpetralo il furto dì 
L. 4o in biKlìciii di B.mca NazionaU, e 
di diver̂ ê Cnrt.lle dd D.bito Puiìblico 
l?i)i-* e dei P/'e îiU) Nazionale; al seguito 
m che veen<.' op-rato dalle guardie di 
1- S, i-i.irrest(> di due individui sicL'duìe 
Jmiisiuti urgentrmonte sospetti autori 
d! di,au;i fauo. 

Seduta di 24 noi^cmhre. 
Annunzi ansi i nomi componenti il 

seggio provvisorio. 
Parecchi deputnti prestano giuramento. 

- Il presjdeole ReMelli not'fica che i) 
seggio provvisorio, riunitosi stamane, 
determinò dì nschiomare a domani la 
elezione dell'unicio definitivo dì presi
denza. 

La sednta è levala, 

VOpinione^ in un notevole articolo 
intitolato Forza della deMra, constata 
che i giornali deU'opposizione, sono 
costretti a scor<hre il grido burbiin 
zoso di splendila vittorij che sorse vi
goroso da'le filli 'folla sinistra dopo il 
primo scrutinio dell'S noveaibre, e con 
fessa che la maggioranza sta tuttora a 
destra. 

K noi, col citat<i ff>gJio, incoraggiamo 
la maggìoi-anza a darai accuratamente 
all'opera cui l'ha chiamata l'iuuusta 
parola reale; venendo meno al compito 
che le è impo.ìto dalle impellenti ne
cessità della pairìn, potrebbe aggra
varsi del delitto dì tra se infitte Popi-
ninne pubblica in un orrlìnc di idee 
che sarebbe non me,no ft'ìizialc por il 
paese. 

Sarbbe un triste confortò ft pen
sare che la sini'itra non solo non direbbe 
meglio, ma rirebbe poggio. .|nch^ noi, 
prosegue a dire V Opini o fi e, ere ila mo 
che l'espcri ni onte aarébbc pe.ricoìo3Ò : 

t Ma l'infermo, i! qmte dopo con t̂il̂  
tati i prim:irii medici, vede la suri malat
tia uìfiTtPe vieppiù e non trov posa in 
sulle piume, non sa pìiVchc f-irsène d̂Vì 
consigli della scienza e sì abban^fonerà 
alla discrezione d'alto spaéclatorè di s ìè. 
citici ohe ssaia arriva'o alta "fiera , 
qiiani' anco possi costargli la vita, » 

* " • . ^ 1 

Jj Halle crede sapere che siasi 
differita di un giorno l'elezione del 
Pi'Gsidonte dollìi Oaniora per dai* 
tempo di arrivavo ai deputati sici
liani » che ìiou hanno potuto lasfìmr 
r isola ili càusa fio! mare airìtato.. 

yjlgW.^>(.M.w;jW.f>^„^ij , , . j j^M^^ 

«n •P ^orpiere oeiia sera 
^ 5 uaa>;i'e5sa^&r© 

^' ^ l » Ì « i 6 , Ù * t i l ' i '» ! ! > ì4> tT ÌW^^^^ f j m n * ^ T ^ ^ B U I J P I P 

I o stesso g'Jorniile riporta h YOCO 
che la sinistra avesse deriso di pot-
taro a candidato alla Presidenza della 
Camera l'onor. P. S. Mano ini. 

IO 
lA COEPLLSPONDENZA 

V^tÉÉ^mf*^m^—¥riWmmtm 

Dìspfìcci del Monitore di f^oìoffun: 
ROMA, 24, ore 3 20 pom. 

Essendo assente (in causa del mare 
burra '̂cosn) h denuiazione sicilinnn. b 
Camera, per aderire ad un desiderio 
della Sinistra, ha prorogato per dim'mi 
la nomina del pr<̂ sidf>nte.: 

PABIGl, ore 5 oO pom. 
Si lìsslcura die a tlriselhurpt bnnno 

deciso che i lionapart'stì n^n voteranno 
le leggi f'ostifu/ionali. 

Una leti era dn Froshdorff m;mterrebbe 
in completi scissione l'estrema Destra, 
proibendo di votare le leggi medesime. 

L̂ , elezioni delle città Hepclrono 
tutte rjulicali, eccettuate Nimoii ed Avi
gnone. 

Le canìpagne votarono io liste gover
native. 

A Nizza il partito francese si astenne. 

Pareccbi giomsdi, ^ non a torto, con
siderano come un atto di debolezza, e 
come un brutto fifi?cedénlo quello della 
desira di aver c.'>ì^^'v?.^'^ 'H^V'Ì, 'die istanze 
di all'uni deputati dì Rinir̂ l;'a, la proro
ga deilp. nomili;) del Presi don 14 che si 
ritiene s^rà fatti oggi. 

La destra s'iagau'ia se crede, clic ìe, 
sa r à t e iiuto e 0 ;. t, 0 d. d 1' a 11. r a p i ri e d éW a 
('iiunera di ima generos'Uì, ch-ì fa èlni-
stra non rfc-nnbÌeiTl)l)e in sìlra oci?a-
sìone. 

l a mr\ggioriVnzS n <> n sa eofnpren (ì ere 
che questi non sorto mornerdi di niofne, 
ma ili lotta,, 

H'>m!k 24 n0V:'mhre. \ S7 h... 
La Corona ha pnrlivto, n'ha dito il 

vero indirizzo, mettenloei per il quale 
slamo sicuri di gìungrrn a gloriosa meta. 

Rivangando colia mimioria tutti i di
scorsi inaugurali d̂ il nuUr Ì Parlamento, 
se ne eerclìprebbe v.mamente uno che 
ioiì-Q più pratico, più e-5p!ìeito, e nel 
tempo stesr.0 piìt dignitoso. Vittorio 
Emanuele ha piìrlato questa volti ad 
un popolo maturo e cnuscio al tempo 
st?:.sso de) bene e del mile della pronria 
situazione, lo credo che le sue narole 
in Italia l'avauno l'impressione che me 
ritnno, cioè quella d' un amnionunmto 
paterno sulle vie d̂ l bene. A Romi 
tutti le h:inno prì?e in qu'̂ jìto senso ; 
è sOjiratut*o pÌKVula la piraimonia di 
quelle fr:!si, che lus'ngaoo sì, ma qud-
cbevolta fuorviano il sentimento nsìzio. 
naie pascendolo d'e -ceìsiva (ìducia.Sotto 
questo aspiìito, glì.èm fiero colpo <lato 
al!' opposizione, >'he dovrà vod-̂ re dì 
non e^ser più soli a volere la riforma 
e \\ riordinamento amministrativo e fi-
nrmziario. 

Veoon lo alla cronacii, dal Quirinale 
a Montecitorio fa una Rola ovazii'Mie. 

t;].)!oro elio nc;Ha [lomma di G'iHhaldi 
speravano 0 temevano., secondo ì casi 
e le disposizioni d'animo, un segno dì 
un muLiMnìnto operatosi nel popolo ro
mano di fronte ai soleniìi impegni del 
plebiscito, hanno elementi bastanti a 
formarsi un cnicetto più aicnro della 
co?ia, Uoma noi dìinentica; e-v.o tulio. 
Si potrebbe f:ire una questione d'op 
portuniià e di mod«i, ma al p'istutto 
neirele/';ioue d l̂ Generale del popolo 
non ci fu a Uro molore che un seUilo 
dì amorosi! gratitudine. 

I deimtuti jire.-ìent; a Tloma, ieri a 
sera, dopo l'arrivo deli' uUimo tr̂ mo si 

' ^ . 

calcolavano a tre centinaia 0 poco più ; 
altri se n'aspettano questa mane^ per 
cui si può dire che in punto frcquentaj 
non si comincia male, -

Ieri all'apertura della Gnmera ce ne 
erano duecento, fra i quali i nUovì in 
gran parte* '•-

MI è parso dì avvertir qualche lacuna 
nel drappello de'nostri Veneti, Ma sarà 
forse un'illusione prodotta dilla con
suetudine di vedere tra' primi tre 0 
quattro fra nostri onorevoli, ch-̂  adesso, 
grazie ai sublimi accorgirnehii della de 
moerazìa venet-), sono rimasti eschisi 
dal 'aula. Basteranno 1 nuovi el-Mlì a 
compensare là j^erdìta? Io ne dubito 
as?al * 

A buon conto il Veneto dee avere 
duo Collegi por gli onorevoli Fambrl e 
Tennoì. Senz'essi la nostra depuÌE>zione 
mancherà della sua nota caratteristica. 
L'ha dslto piir ora im p|iornaÌe napo 
letiuio d'opposizione, )a Ùazzelta dì Na 
;ja?tj per la quale la deputazione veneta 
senza quei due valentuomiai, ò un'arpa 
alla quale niancanp due corde. I, F. 

. - . - . t f . h - j - i . . ^ 
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Leopoldo Freud, quello che uccise 
il 3 novend)re 1874 in uri vagóne fer
roviario fra Kj^tein e Chropin il mer
cante ICatschek venne dalle Assiste dì 
Olmìitz condannato alla morte mediante 
strangnlatnento. La séotenta e del 23 
novembr.i: è una rapidità che fa vera
mente onore ai tribunali austriaci, e 
oh • meriterebbe d'eî serc imitata altrove. 
L* :iocuf?at') era pe^fett'^ine-te confesso, 
anche n '̂lle più minute particolarità, del 
proprio delitto. 

A proposito delle ammonizioni date 
d\lìa Nordoufsché Allgemeine Zeituwj di 
B.;r'ina ali» ^^eue Freic Presse, ed altri 
giornali austrla-d sul bro contegno nel-
l'ìnciiiente Arnim, ì;i Marjdehunjer Zai-
luììCj seri ve : 

« Spesse volfé ali'ufficio della stampa 
dì Berlino fu dato 11 buon consiglio di 
mvere mono zelo di mescolarsi in tutte 
le qii ASI ioni, é f,re d.^ppertutto P am
monitore ,ed il eonsìgifere, e fjrs'anco 
di fulsjre la pubblica opinione, ma sem
bra che quê -iti buoni con.̂ sigli siano stati 
inutili. Se la cosa cammina di questo 
piede anche igìorjiai; pur favorevoli alla 
politica imperiati) troverantìo più digoi-

pubblicamente pronunziata' dal Cullon . 
contro le dottrine libere pensatrici di 
Huxley, tyndall ed altri seî nzìati*^ ~'. f' 

..L'antico editore della Gazzella dì Spc. 
ner, il deputato B.aun, ha fatto smen
tire ultìeiidmente che il conte Arnim gli. 
aveasé rffarto dei documenti. Egli non era 
in alcun rapporto colla corrupondenza 
edita da Zehiike. .';. ' ^ 

i\ rappresentiinte federale del Mek'em-
burf 0, ed in pari tempo inviato a que
sta Corte, dichiarò oggi nel comitato 
delle pv>tizzoni dei Ueiehs^ag, vUe aneliti, 
in quest'anno come nell'anno scorso' 
sarà presentiito un progetto di costitu
zione alla Dieta del Meiklemburgo. ,; 

' ' •'• Parigu 23. " 
Nei ritrovi monarchici sì aspetta un 

manifesto del conte 41 Chambord in oc-
I i 

casione dell' apertura della sessione,. • : 
L' imperatrice di Russia si reca a Siin 

Remo. Mi.c-Mabon saluterà l'imperatrice . 
al suo arrivo a Parigi. • •; 

- - ' derlim, 23. 
Il Consiglio federale acce ti ò unnni-

mf'mente il trattato postale internazio- ' 
naie concliiuso a B rna, inoltre il prò- ' 
getto di legge per nn Rnssidio siraor-., 
dìnario (1.0 milioni) per la marina, e -
KamOlinistruzione dei telegnìiri, come '' 
pure la legge ,per V assunzione d' un 
prestito dì 13 milioni di marchi per 
PAI sazia •Lorena, . -,. 

• > • -

! 

toso per 1 To dì m..\ntenersi iu una mag
giore riserva In quegli argomenil sui 
quali i giornali uffizio si menano maggior 
sctlpore. Certo sti benissimo che il go
verno coi suoi giornali ulFiziosi informi 
il puhb!ipo dalle su ; intenzioni, mj l'uf-
fìeio delia fjiampa non dovrebbe rondare 
p;ù il là. SO'̂ oiidj b nostre cognizioni 
delU stampa aìemmna, 0;:jni giornale 
conosce per Ilio e per Sfjgno larospon-
sabili là che lo aggrava, e cerca di rap-
presi-nu.̂ re onoratuniiìnt'i e coiivenien-
lenumie il partito a cui ubbedisce. Mi 
dò lion bastii a Berlino: sembra die 
là si vofflh unlforninre (afio, e scomu 
niC'tf'e tutti queHi ch'3 timno opmione 
diversa. Un governo popolare, come 
([uollo del principe dì Bis'Tiiirck non ha 
duopo di una simile inlluenz:!, dì una 
t,d spo'.io iU 3'}yviì^U.in7A [jolitir», come 
cereri di fisarcittra rulfi io dotla stampa. 
di B.̂ a'lino, 

, {AnenziQ. Slefani) 

PARA, 22. — Il giornale il Ttibuna 
insultò gii uiliciaJi deJhi corvetta por
te ghinde venuta a proteggere i suoi con-
n-zion. li contro gli olii'ciggi degl'indi-
gpni. Tem(-!Si una sollevaziofie contro 
gh stnmiî ri 

li governatore domimdò rtniorzi. 
LUNDUA, 24, V 11 Ttmes hi da Ĝd 

cutn 23. L'opimune pubblica inelitìa a 
ere di. re che la carcerazióne di Jncub 
potrebbe cagionare amìp'icazioni, oblili-
gando il governo delle Indie ad inler 
venire. 

VIENiNA, 2'(. — Camera, tti^pondenào 
ad uni ititerpelianza ii. n'\iniétro del 
co ni nn're io enumera i lavori rmanzJariì 
dt'po il 1872. i.o Stato spenderà nel i875 

; psr ferrovie KO miliont Pel 1870 la co 
struzif ne di 100 leghe di fé rovìa è 
a?sieur;d,a. Il ministro promette la p'̂ e-
scntazion© di un prog r̂amma dettngTìato 
C' Ja rìtoFiim rìoììe ìe'^gi risgaard^mtì le 
costruzioni ferroviarie. 

tìOiNBAY, 24. • La carcerazione di 
J:u'ub è attribuita al timore nutrito da 
Sliere Ali cìw hùìÈt ceda Éenit alla 
Porsia. 

BPENOS AYRESj 21. —Finora Buenos 
Ayrcs e perfetiamenie ciilnia; gli stranieri 
non coisfìiu alcun pericolo.* -̂  

L.' rivoliizionti rimarco ìociilizzata nel
l'interno, lungi d:dla capitale. 

La navig r̂zione commercyaje è tiberat 
Le Oiivi da guerrìi estere .sta/.ionuno in
di'si, ni; ;onm te a B'ufmos Ayre.H. 

MONTEViriEO, SI. - 11 eummercìo 
liir^eiitino fvùie^ t,ii't;e le banche sono 
anc-;ra npi.'rtó, 

La biìni:a argentina) fu riaperta: a. 
Mt)jftev;di?f3 tryn((uj 1 ] ilà perfcti;<* 
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Londra, 23. 
L'Inviato di Spiigna ha fatto delle 

serie rimo=;{ranz-i per le fornittire d'armi 
inglesi ai cuMisti. L̂ . nave Noin Daino 
diìfi Fonnierc'^ si prepara ad una terza 
gita verso !.i 8.Ja>,̂ aa con iiirMenalo da 
gU!jr.'^}. 

L'amb tsciatore rù.ì̂ o S'di invai0ff fii 
pr-isen alo oĝ ^̂ i da Lord Dî rby alla re-
g.ììa, e póràe le su.=! creienziall. Tu se 
;_?uli,o e'ìso a'eomp.vi;̂ ia la czarln:i sìao 
a Parigi. 

11 M >niinij P'oi^t pubbli'U) an.i lettera 
M Pipa al car ìirMle Gulìen In Tri.inda 
in cui lì i-tngvidi p n' t" invio di 2000 
sterline dob dì dì S. P.IUD ìrlindole. 
In -nu': tenpo e appf-^vata la comlanna 

ì : ' . 

1 ' . " • " — ^ ^ 

Annuneiand(! qùest'opereiia crediamo 
b?r)t! jjppljcate le parole dof liOf'jodicg 
la (ruida, iX'XidìvQ ben competente in. 
fatto d̂ î ir Lizio ne: 

« In qiKdìfi Ln'sa cìie s è uM.irsy do e 
m ' g ' ! Ci ra U ! :]^{H ra mo u ' in segiui men i o,,. 

V : :•• • - ! » ' 

pe die rion dovrà propi*rzionatfìmeute.: 
a 1 ! a r gu • s 1 e mi gì f e ra rs i i ' in,- e g n a oieq, to 
della ricliì̂ ione ? Ê -li è fuor di dubbio-
che il bisiô r̂ii, dV'Sp'U'̂ .iune icli-iorfa in 
0|gì è rjvì^gio.e eh:? in pa?.<ato, come 
mî ggi- ri vi ?ono nìezzi a t;apacìlà [ler 
proi){t:̂ rno. » 

Si yen'-e presso i librai al Duomo, a 
S. Lorenzo, e al iMuni: ipio. 

^ErTACÒLi 
'ffKA'awo CAiEi!f*ii:4t;ii»i. — Là dr,im-

nutlieii GODI [tu ;,. n : a C, : silìni Ri :ìggì Rosa, 
r̂ 'f>r'i'6'ei1{a; fì cavalìevo di spìiifo, lìi 
C. i ; f-i 1 fi r rn i ; e la f, i r s a ; il e a sin 0 d i ca m -

^ -

>-.* 

^ % 

>f! 

" > -HI 

i L t . -

^•n 

.11' 

?̂ 

.*\* 

• I 

' . • - * 

• * 

Ti 

. r 

?H 

f' 

_*_ t 

I. t. 

* f 

. ' ' I 

A. 

-i&f 

k 

, k 

3t 

1-1 : 



• T ' Ttr-

:i 

' r 

f 

* w 

i> 

'* 

i i i 

rt-r 

y, 

•,lf= 

'< 

J .-• 

!̂ -

^^ 

l .^ , 

/ 1 

-1^ 

*^ 

4-if 

I I' 

i 
^ * 

-A-
• 1' 

JÌJ< 

. / ' ' - ' 
1! 

4 J 

' .- . ' i t i ' 

it 

n=-' 

M M H V W NT ,*] TMMff-yìT^ '̂g'̂ Hi'VM'j ':'vrj:r^:f£!f:JVii'^w^f^ >^*Tpw:1fciw*vtfc^^aÉÉMMt IJ^T I 

. "t' 
S--

'̂ T,. 
4 4 

i^'? 
* r; 

^Jy -"T^/TH=_-4;- fl^\. 

i*M ^ 11 W * m * i I n^-nh - --1 p ÉÉtmrf ii MÉ̂ I IBI M I m mi m N tu I I I I . 

t* t ; 

; i . 

f 

- .>fm.. ^^^ "̂ ^̂ /̂  r̂  I S i "̂̂ 11* 
Il HOtlô seriHo Mìari Conto FrJfce fu Anto

nio di i Ni do Vii ])vojirioliu'io doi IVmdi iioii 
lubbricho di l'IL Tri situali in "Coìnituo di 
Drbuna, liislrrllo dì MoiiUiyaunii. cioò: 

1, Corpo nmiiinalo Ciuiipat^n L Pìilnz/o con 
falthriciN* dì Kit. ;tu ìhi omjlìni ti in^illUui 
slnidu coManuile^ oicz/.odì strada Gĉ n̂ or-
zia Io, fi Ir union lana, s tra della Cali ari. 

IL Corpo, Unfivate tii l^tt. E:l ira confini, 
manina hu /ara, nir/zndi Cromfio, ijonunte 
Ferrari, (ranionlarui slmdit iU-iwziu ^ 

tu. Corpo, Casanif^nlo con labbrìclie dì 
BtU' ìì fra cooJìiji Ifwanin J;icnr, Jiiezzodi 
strada ( Iran za, ponoiifo Ma rei lesini, e Ira-
mniiliiiìa Marclirs ni rndfìUi. 

iV. Corpo. Ciniipaghon di Kit 30 fra con
lini iuvan,(^ r]roui Xorzan, nn^zzodì stradolla 
Consorliva, pononto Finnie Fra.Ita, tramon
ta n a si rad oli a CousortiviL. 
-•V. Corpo, Hine Lnnglio di EU. W Ira con

fini liìvaiUf̂  fì Iramontiina Trainili Marche
sini, niczxodi Monilin, ponente Uoncflclo San 
MassiiMO. 

CJiu vi(*no \iulalo it djÌLnii|uq TìngroSHO noi 
fondo suddosoriìto por qualsiasi caccia, cln̂  
in leu de u se rise lavata vaiendosii della fa-
collà accordala dall* ari. Tiiì del Codicî  ci
vile, e che coi uro i:hc \ì entrasi î ro senza 
poriiic^so in isciifto (jel sotlowcritto, o snoi 
ra[i]irt8{^nlMntit saraiuiu drnunciati alla Au-
torila fiindiziaria prr T fipplicazione delle 
connniiìalorie penali sancile dui Decreto 21 
Sctlenibre :180:i, e dalFart. (.587 del Codice 
penale vi^enle. 

Per evitare, (pialunqm^ scusa di lp;noran7u 
del prosenir* divido si sono già pian!ali nella 
circ(jnlVìrcn?ia dvì lutilbndo supra^de^cfiUo ]>ali 
con labi ila porlanli la leggenda 

TI presenle a\visn snvk publilieala por 
otto giorni consecnlivi ;iirAlbo dot Coniiino 
di CiMKtniì, e per Ire Vî Ue inserito nel lo
glio nnieìalts della Provìncia. 
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La l^onpreL '̂ozione di Carità 
i)r:LLA àrXiV ni V I G E N Z A 

/ 

dM irov/̂ vj î j iriìtinnivo (ìì von^Vdu dì JV-
ticlie Censnarie E:i4j)8 con sovrappostfivi Casa 
Coloniea c*>lla Rendita Censujiri;t di C,227tì0 
ai Ninneri d̂ t̂U Mappa slubiie ^3i\± a03- mH 
507. :;iì8, 519 suhù ìm sub h m\,li)^.nv[ 
Chxoììiìavio ììslcnio di i^idova Contrada Sun 
iazzriro in Comune Censitai'io di Ponte di 
Brmla altLiabnente a (Sii late al signor l^ielro 
As!ì. 

Coloro L;be jiesidcrasyei'o l'arsi offi^nnl!, 
potranno ìn.'̂ inTKìrfi ierispeflive proposte allo 
scrivente Cilicio entro il corrento annOv 

, ,.v • ' pi^ U 1̂ n• sidentei 
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l*'t!'nicin Gli!comò .. . , 
Z;,nC('m Giuseppe . . . . 
PI'ÌJVUU) l ' i t ì lro. , . . , 
Va so in M il r eo . , 
fìi'MpnrihpTtf frfUelli . 
lUun pazzo Girolunio . . . 
.rifilitu Douicriiijq . , , . 

9 I Oriau Aruonio 
\{) I MiìliìiìtM} Marco , , . , 
( ] i t o i ' cnz i Ar.il..()iiit) .. . . , 

Kecaldin ìMeiro . ,, , , 
Mit piazzi DO Cu 0}.! e l a t i v o . , 
t*;tn lìcia Cucpori i t ivo . . 
AKigfiz?.UK) Coope ' '9 t ivo . , 
iiogLellttio j ^e t i ' i i . . . . 
lirun MVM'ÌSM'ÌUI .. . . . . 
Soccht Ito Andren , , . 
ÌÌOiìi Z2.'i GUicamo , . ,,^ 
Ceccaio Hci'tnlo . . . . 

Zeut iovi t 'h ScbiifcLìiino . . 
V; f!om Uovniio . . . , 
ZMJHD.ei!;- Gio. UiUiJaa,; . 

l Chetili!iIH \A\\^p . ; . . .• . 
l Vi)l';fj.';rJ)ló GÌuViU:t i , . . 

FiK'co Gìu8e^>|..e 1 . . , 
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L Dello oltblif̂ -a/.ioni coiidìdoìialL - II, A toinpo cloterniiuato. 
Ili. Alternative. 

IV. In soìiflb. - t". Divisiliili ed indivisibili. 
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Stato uel c ielo. .. . 

OiVTit.j 3 p . i 9 p . 

I 

j 

l i 

TIUIHXE 

.J 

l'UlUJLICATI 

CI *'ì g u 1% r . òivifibn 
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BELL AVITE prof! L. — Bipro ti azione" delle note già li-
togrnftite eli Diritto Civile. - Padova 1873. in 8° L 

Id. Iŝ ote illustrativo e critiche al Codice civile 
» 

7(i0,2 759 8 70),0 
"ioi - 5 41 0"4 

3 35 3 71 I 3,10 
m I 57 i 07 

j l'UV, { quasi ser. 

Da niex^odì ():•'• S4 ai merzodi ilei £5 
Temjje.i-uau'a M Gianna =: . %M 

• del Regno. - Padova 1875, in 8° ^ .,: , .̂ 
FAVAKO prof. A. — L'Infegt'fftoré di Duprez ed il Pla-

nimelro dei movmientì di Amsler. - Padova 1872 ^ 
KELLER prof. A. — Il terreno agrario,, - r-\dpva 186 % 

i n 1 2 " , ..:; -M ,> ^ , . . . ••* .. « * * •* 

Elementi di Economia politica. 
i n o > i ^ :f '<f: • * • ^ 

Manuale di patoloft-ia o'cnerale. 

5v 

K 
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